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neggiati, poiché si tratta di provvedere giornalmente, 
urgentemente al vitto di moltissima gente, a provve-
dere dei poveri lavoratori della carriola, del badile e 
della vanga affinchè possano lavorare, e così potersi 
procurare il necessario per ripararsi dalia fame e dal 
freddo, 

Io chiederei quindi al signor ministro che, mentre 
si pensa a fare questa distribuzione per parte di quella 
Commissione, egli facesse le pratiche necessarie presso 
la stessa, perchè fossero distribuite piccole somme a 
ciascun comune, onde porli in grado di provvedere 
colla massima sollecitudine agli urgenti loro bisogni. 

MINISTRO PER L'INTERNO. Io posso tranquillare l'ono-
revole deputato Giani riguardo alla sollecitudine che 
prende per i comuni danneggiati dalle inondazioni. 

Fin qui si sono raccolti con tutta premura i dati 
necessari, e le notizie opportune per conoscere le 
condizioni in cui versano questi diversi comuni. 

Tali notizie sono giunte, e domani o dopo domani 
la Commissione centrale per la distribuzione dei sus-
sidi, si riunisce al Ministero dell'interno. È già all'or-
dine del giorno, fra le altre cose, quella di vedere dai 
documenti e dalle relazioni dei prefetti e degli inge-
gneri, quali sieno i comuni più necessitosi, per mandar 
loro immediatamente quei soccorsi che si stimeranno 
proporzionati ai loro danni e alle loro sventure. 

Quindi, se l'onorevole Giani vuole aver sofferenza 
fino a domani o dopo domani, il suo desiderio sarà 
appagato, 

GIANI. Prendo atto della dichiarazione del signor mi-
nistro e mi dichiaro soddisfatto. 

PRESIDENTE. L'onorevole Guerzoni aveva rivolto an-
che una interrogazione sullo stesso argomento. 

GUERZONI. Io sono interamente soddisfatto della di-
chiarazione dell'onorevole ministro. 

FABR1ZI. Io aveya domandato la parola quando il si-
gnor ministro delle finanze leggeva un telegramma. 

PRESIDENTE. Le darò la parola, onorevole Fabrizi. 
Ora spetta all'onorevole Colonna, il quale muove 
una interrogazione che ha uno scopo diverso da quello 
cui mirava l'onorevole Guerzoni. 

L'onorevole Colonna fa una domanda agli onorevoli 
ministri delle finanze e dei lavori pubblici sui provve-
dimenti da prendere a favore dei danneggiati dall'inon-
dazione nella provincia di Messina. 

L'onorevole Colonna ha facoltà di parlare. 
COLONNA. Ho veduto con piacere che l'onorevole mi-

nistro delle finanze ha presentato il progetto di legge 
promesso ieri. 

Ora io non intendo altro se non di mettere un punto 
interrogativo davanti a questo progetto, domandando 
al ministro se questo progetto riguarda semplicemente 
alcune popolazioni dell'Alta Italia, o riguarda in gene-
rale tutte le popolazioni del regno che sono state dan-
neggiate dalie inondazioni. 

Ieri, quando udivo parlare delle inoiidaaiom, a s p e t -

tavo che qualche deputato, al caso di conoscere più di 
me le notizie del circondario di Castroreale in pro-
vincia di Messina, prendesse appunto la parola, perchè 
le informazioni venute recentemente dai paesi che il 
Longano e l'Idria traversano, e precisamente da Bar-
cellona a Pozzodigotto, sono veramente dolorosissime^ 

Bpperò, non volendo che queste sventure restino 
senza una parola che le raccomandi alla Camera ed al 
Governo, ho voluto muovere la presente domanda nel-
l'interesse di quelle afflitte popolazioni. La descrizione 
dei danni arrecati colà ai caseggiati ed alle campagne 
è davvero desolante, come del resto il Ministero potrà 
con facilità constatare. 

Ciò premesso, io vorrei sapere se in massima sono 
estesi anche alle popolazioni dell'estremo Mezzogiorno 
i benefizi che promette il progetto di legge ; imperoc-
ché disgraziatamente il Mezzogiorno, come è lontano 
materialmente, resta spesso lontano anche moral-
mente. 

Le inondazioni di Sicilia, per esempio, ed anche 
quelle di Calabria, non sono state lievi davvero ; sola-
mente non se ne è parlato tanto quanto si è parlato 
giustamente di quelle del Settentrione. 

MINISTRO PER LE FINANZE. Confesserò che nel pro-
getto depositato al banco della Presidenza, si parla 
soltanto delle inondazioni cagionate dal Po, dall'Arno 
e loro affluenti, per la semplice ragione che non ho 
avuto domande di altri Consigli provinciali e prefetti. 

Se in seguito verranno informazioni ulteriori, e se 
vi saranno dei danni sopra larga scala, come indicava 
testé l'onorevole Colonna, è certo che per parte no-
stra non si farà distinzione tra provincia e provincia. 

L'onorevole Colonna ricorderà senza dubbio che 
nella prima parte di questa Sessione si cominciò con 
una simile proposta per danni Cagionati alle provincia 
meridionali. Lo prego adunque di ritenere che noi 
siamo guidati dalla più grande imparzialità per tutte 
le provincie del regno. 

È però evidente che io non posso fare proposte se 
non a misura che mi giungono domande dai Consigli 
provinciali e dai prefetti. 

COLONNA. Io tengo a dichiarare che su questo pro-
posito, se non sempre, debbo rendere giustizia ai sen-
timenti d'imparzialità che all'onorevole ministro piace 
di manifestare. Io non accennavo a parzialità del Mi-
nistero su questo proposito, bensì al fatto della lonta-
nanza reale e della mancanza di comunicazioni, che 
producono la diversità di apprezzamento dei bisogni 
delle provincie meridionali in confronto a quelli delle 
altre. 

Del resto, mi dichiaro soddisfatto della risposta, 
sperando nella giustizia distributiva, e lamentando 
frattanto che le autorità locali non siansi mostrate 
sollecite quanto sarebbe stato necessario per avere 
più pronti soccorsi. 

MINISTRO PER LE FINANZE. L ' o n o r e v o l e Colonna, mei 


